
 

 
 
 
 
 
 

CRITERI APPLICATIVI 
PER LE 

 PROGRESSIONI ECONOMICHE 
ORIZZONTAL I DEL PERSONALE  

 



 

La progressione economica interna è un sistema di sviluppo, esclusivamente economico, all'interno della 

categoria - attraverso il quale posizioni funzionali praticamente uguali possono conseguire, sulla base di 

criteri sostanzialmente meritocratici, stabili miglioramenti economici.  

Ciò implica che tali sviluppi sono rilevanti come mere carriere economiche, in quanto il passaggio a livelli 

retributivi più elevati avviene senza alcun mutamento delle mansioni, ma sulla base di una valutazione 

dell'apporto individuale passato e potenziale del dipendente. 

I criteri di valutazione 
 

I. Esperienza acquisita. E' data esclusivamente dal numero di anni di servizio nella categoria, è 

dunque un dato prettamente oggettivo e per nulla collegato con valutazioni di merito o di capacità 

acquisite dal dipendente: si dà per scontato che solo perché il dipendente ha trascorso un periodo di 

tempo nella categoria ha acquisito conoscenza. Tale criterio è sicuramente estraneo alla concezione 

di gratifica derivante da prestazione meritevole, in quanto è solo un automatismo (peraltro citato nel 

CCNL) che non richiede alcun apprezzamento, giudizio, considerazione.  

II.  Impegno. Si ritrova in tutte le tipologie di progressioni e per ognuna delle categorie suggerisce 

differenti prospettive: 

Categoria A. L'impegno di un dipendente appartenente alla categoria A si manifesta nella 

buona condotta tenuta sul luogo di lavoro, nella premura nell'esecuzione dei compiti che gli 

sono assegnati, nella coscienziosità e nella serietà durante l'orario di lavoro, nella precisione 

e puntualità delle prestazioni. 

Categoria B e C. L'impegno di un dipendente appartenente alla categoria B o C si manifesta 

nella accuratezza nel predisporre gli atti di propria competenza o nel portare a termine i 

propri lavori, nella meticolosità in fase di controllo e verifica della documentazione di un 

istruttoria, nella partecipazione (per la seconda progressione) alla fase decisionale con 

atteggiamenti propositivi, suggerimenti e interventi significativi nella risoluzione di problemi 

o nel prospettare soluzioni. 

Categoria D. L'impegno di un dipendente appartenente alla categoria D si manifesta nella 

sua attitudine ad assumersi responsabilità nell'ambito delle proprie competenze, nella sua 

disponibilità ad affrontare situazioni innovative che richiedono autorevolezza e scrupolosità, 

nella manifestazione continua di correttezza professionale nei confronti dei propri colleghi e 

collaboratori. 

III.  Risultati conseguiti. Si ritrova in tutte le tipologie di progressioni e per ognuna delle 

categorie suggerisce differenti prospettive. 

Categoria A. Per gli appartenenti a tale categoria, essendo sostanzialmente richiesta loro una 

prestazione prettamente esecutiva con compiti semplici ed elementari, si valuta il grado di 

supporto alla struttura nel raggiungere gli obiettivi, il grado di supporto alle attività 

principali: quindi il grado di flessibilità sul lavoro, la puntualità e il rispetto dell'orario di 

lavoro, la tempistica di intervento su chiamata, l'attitudine a risolvere i piccoli problemi 



 

operativi, anche in assenza del supervisore, la capacità di riconoscere ed assecondare le 

esigenze dell'utenza. 

Categoria B e C. Agli appartenenti a tali categorie viene richiesta una prestazione lavorativa 

di maggiore impegno e una capacità di operare con uno spiccato orientamento al servizio, e 

alla collaborazione con i colleghi. Viene quindi valutato, il grado di condivisione e supporto 

operativo gestionale per il raggiungimento degli obiettivi assegnati: la capacità di autonomia 

nell'eseguire il proprio lavoro, la gestione del tempo espresso da puntualità e precisione di 

risposte, l'attitudine a relazionare periodicamente ed esaurientemente sulle attività di propria 

competenza, il grado di semplificazione dell'attività amministrativa. 

Categoria D. Agli appartenenti a tale categoria - senza incarico di posizione organizzativa - 

si richiede una prestazione lavorativa di forte impegno professionale qualitativo, si valuta 

quindi: la capacità di affrontare i problemi e gli imprevisti proponendo soluzioni fattibili, 

l'attitudine a svolgere l'analisi dei processi e delle aree di criticità nelle situazioni nuove. Per 

coloro che sono incaricati di posizione organizzativa verrà valutata e "apprezzata" la capacità 

di programmazione delle attività del settore, il grado di autonomia gestionale dimostrato, la 

capacità di coinvolgere il personale nelle attività, la capacità di gestire e superare i conflitti, 

la capacità di gestire e monitorare le risorse finanziarie e strumentali, la cura e la crescita 

professionale dei propri collaboratori. 

IV.  Qualità della prestazione. Si ritrova in tutte le tipologie di progressioni e per ognuna delle categorie 

suggerisce differenti prospettive: 

Categoria A. Richiede la valutazione della disponibilità d'orario in caso di necessità, la 

capacità di affrontare imprevisti mantenendo atteggiamenti professionali ed efficienti. 

Categoria B e C. Richiede la valutazione della affidabilità intesa come l'attitudine a fornire 

informazioni complete, chiare e precise ai colleghi, al superiore e al pubblico. 

Categoria D con particolare riferimento all'utenza. Deve valutare l'attitudine a lavorare in 

condizioni di incertezza e in ambiti "allargati" ad altri Uffici e/o settori, il grado di 

interazione con colleghi e con l'utenza (se presente), la attitudine allo sviluppo professionale 

proprio e dei propri collaboratori. 

V. Aggiornamento e formazione. Il criterio aggiornamento e formazione sarà applicabile 

esclusivamente nel caso in cui il bilancio comunale preveda di destinare risorse alla formazione. La 

valutazione dovrà tener conto delle ore di frequenza, dell'ambito formativo (formazione tecnico 

specialistica, formazione manageriale, formazione in tema di strumenti di lavoro), della tipologia 

(con esame finale e valutazione, senza esame finale e valutazione). In caso in cui non siano previste 

risorse in bilancio per la formazione sarà valutata “l’abilità applicativa e di sfruttamento razionale e 

ottimizzato delle cognizioni apprese in ambito operativo in funzione della migliore produttività ed 

efficienza del servizio di assegnazione”.  

 



 

VI.  Coinvolgimento nei processi lavorativi. È un criterio presente solo nell'ultima progressione delle 

categorie B C nonché per tutta la categoria D e vuole apprezzare il livello di intervento del 

dipendente valutato nei processi di lavoro a carattere ampio, intersettoriale. Si valuta, cioè il grado di 

partecipazione e di interesse dimostrato dal dipendente nelle attività d'Ufficio che richiedono un 

grado di apertura e di attitudine a farsi trascinare in processi di ampio respiro e nuovi.  

VII.  Capacità di adattamento al cambiamento organizzativo e partecipazione effettiva alle esigenze 

di flessibilità. È un criterio presente solo nell'ultima progressione delle categorie B C nonché per 

tutta la categoria D e intende valutare il grado di adeguamento alle innovazioni prendendo parte 

attiva ai processi decisionali. È l'attitudine ad aggiornare le proprie modalità di lavoro a situazioni 

nuove, la capacità di ritrovare, in breve, un giusto equilibrio, un bilanciamento del proprio modo di 

lavorare in funzione del criterio di duttilità. 

VIII.  Iniziativa personale. È un criterio presente solo nell'ultima progressione delle categorie B C nonché 

per tutta la categoria D e valuta l'attitudine del soggetto a sviluppare riflessioni proprie, progetti e 

pareri che prendono corpo in iniziative fattive e applicabili, la capacità di sviluppare impulsi in veri e 

concreti piani di lavoro. 

IX.  Capacità di proporre soluzioni innovative o migliorative.  È un criterio presente solo nell'ultima 

progressione delle categorie B C nonché per tutta la categoria D e apprezza la propositività dinanzi a 

problemi e nodi critici. Si valuta la capacità di prospettare soluzioni, di lanciare idee, per affrontare 

problemi - il tutto in veste riformatrice e con l'obiettivo di ottimizzare l'utilizzo delle risorse. 

 

La scala di valutazione e il processo selettivo 
Mediocre (punteggio < 599) dimostra mancanza di impegno, coinvolgimento, partecipazione. La 

prestazione è quindi largamente migliorabile. 

Sufficiente (punteggio tra 600 e 699) si impegna per lo stretto necessario senza alcun approccio al 

miglioramento. La prestazione è appena adeguata al ruolo. 

Buono (punteggio tra 700 e 899) nell'impegno e nel rendimento costante, ricerca continui miglioramenti. La 

prestazione è comunque ulteriormente migliorabile. 

Ottimo (punteggio tra 900 e 1000) al di sopra della media, eccellente.  

 

       Dalla definizione della graduatoria finale per ciascuna posizione economica interna alla categoria si 

estrapoleranno gli aventi diritto alla progressione economica interna. 

In ogni caso, sono considerati idonei alla selezione soltanto quei dipendenti che avranno ottenuto una 

valutazione almeno Sufficiente per ogni singolo criterio preso in considerazione. 

I. Relativamente al criterio "Aggiornamento e formazione", nel caso in cui non siano previste risorse in 

bilancio per la formazione sarà valutata “l’abilità applicativa e di sfruttamento razionale e 

ottimizzato delle cognizioni apprese in ambito operativo in funzione della migliore produttività ed 

efficienza del servizio di assegnazione”.  

 

 



 

Si allegano di seguito le seguenti tabelle: 

� TABELLA 1 (progressione orizzontale categoria A) 

� TABELLA 2 (prima progressione orizzontale categoria: B - C) 

� TABELLA 3 (seconda progressione orizzontale categoria: B - C) 

� TABELLA 4 (progressioni successive alla seconda categoria B–C) 

� TABELLA 5 (progressione orizzontale categoria D –  non 

 incaricati di Posizione Organizzativa) 

� TABELLA 6 (progressione orizzontale categoria D – incaricati di  

Posizione Organizzativa) 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

TABELLA 1)  
 

PROGRESSIONE ORIZZONTALE ANNO _______________ 
CATEGORIA   A)  

PROPOSTA DI VALUTAZIONE DEL RESPONSABILE DI POSIZIO NE ORGANIZZATIVA 

 
DIPENDENTE: ____________________________ 
      

CRITERIO ULTERIORE                             
SPECIFICAZIONE VALUTAZIONE TOTALE                       

(media) 

ESPERIENZA 
ACQUISITA          

(massimo 400 punti) 

Compilato dal Nucleo Interno di Valutazione 
al quale fornirà i dati l'Ufficio Personale 

100 punti per ogni anno di servizio nella 
categoria  

  

  
Mediocre  Sufficiente Buono Ottimo 

 

IMPEGNO (1)                    
(massimo 100 punti) 

Buona condotta sul lavoro 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

  Premura nell'esecuzione dei compiti 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

Precisione e puntualità nelle prestazioni 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

RISULTATI 
CONSEGUITI (1)   

(massimo 200 punti) 

Flessibilità sul lavoro 
0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

  Tempistica e attitudine a risolvere piccoli 
problemi operativi 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

Capacità di assecondare e riconoscere le 
esigenze dell'utenza 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

QUALITA' DELLA 
PRESTAZIONE (1)        
(massimo 200 punti) 

Disponibilità d'orario in caso di necessità 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

  Capacità di affrontare imprevisti 
mantenendo atteggiamenti professionali ed 
efficienti 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

PUNTEGGIO 
CONSEGUITO              
(massimo 1000 

punti)             

   Il Responsabile della Posizione Organizzativa 
 
 
NOTE    :    
 
1) Scrivere all'interno della casella il punteggio ten endo conto dei valori minimi e massimi consentiti.     

 
 

 

 

 

 

 



 

TABELLA 2) 

 
PROGRESSIONE ORIZZONTALE ANNO ___________ 

CATEGORIA   B - C   (prima progressione: da B1 a B2  -  da C1 a C2) 

PROPOSTA DI VALUTAZIONE DEL RESPONSABILE DI POSIZIO NE ORGANIZZATIVA 

DIPENDENTE: ______________________________ 
     

CRITERIO ULTERIORE                             
SPECIFICAZIONE VALUTAZIONE TOTALE                       

(media) 

ESPERIENZA 
ACQUISITA                   

(massimo 300 punti) 

Compilato con i dati forniti dall'Ufficio 
Personale 

150 Punti per ogni anno di servizio nella 
categoria 50 Punti per ogni anno di 
servizio nella categoria immediatamente 
inferiore 

  

  
Mediocre  Sufficiente Buono Ottimo 

 

IMPEGNO (2)                    
(massimo 100 punti) 

Accuratezza nella predisposizione del 
proprio lavoro 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

  Meticolosità in fase di controllo e verifica 
0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

Atteggiamento propositivo e suggerimenti 
nella fase decisionale 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

RISULTATI 
CONSEGUITI (2)   

(massimo 200 punti) 

Puntualità e precisione di risposte 
0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

  
Autonomia nell'esecuzione del proprio 
lavoro 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

Attitudine a relazionare periodicamente ed 
esaurientemente sulle attività di propria 
competenza 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

QUALITA' DELLA 
PRESTAZIONE (2)        
(massimo 200 punti) 

Attitudine a fornire informazioni complete, 
chiare e precise, ai colleghi, al superiore e 
al pubblico 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

  
Grado di interazione con i colleghi e con 
l'utenza (se presenti) 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

AGGIORNAMENTO 
E FORMAZIONE (1)       
(massimo 200 punti)      

Attinenza con sviluppo professionale   

 

Votazione finale conseguita   

       
PUNTEGGIO 

CONSEGUITO      
(massimo 1000 

punti)             

   Il Responsabile della Posizione Organizzativa 

NOTE    :    
1) Il criterio aggiornamento e formazione sarà appli cabile esclusivamente nel caso in cui il bilancio 
comunale preveda di destinare risorse alla formazio ne. In caso in cui non siano previste risorse in bilanc io 
per la formazione sarà valutata “l’abilità applicat iva e di sfruttamento razionale e ottimizzato delle  
cognizioni apprese in ambito operativo in funzione della migliore produttività ed efficienza del servi zio di 
assegnazione”.  

 
 
2) Scrivere all'interno della casella il punteggio ten endo conto dei valori minimi e massimi consentiti.     

 



 

TABELLA 3) 

 

 

PROGRESSIONE ORIZZONTALE ANNO __________ 

CATEGORIA   B - C   (seconda progressione: da B2 a B3 - da C2 a C3) 

PROPOSTA DI VALUTAZIONE DEL RESPONSABILE DI POSIZIO NE ORGANIZZATIVA 

DIPENDENTE: ______________________________ 
     

CRITERIO ULTERIORE                             
SPECIFICAZIONE VALUTAZIONE TOTALE                       

(media) 

  
Mediocre Sufficiente Buono Ottimo 

 

IMPEGNO (2)                    
(massimo 200 punti) 

Accuratezza nella predisposizione del 
proprio lavoro 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

  Meticolosità in fase di controllo e verifica 
0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

Atteggiamento propositivo e suggerimenti 
nella fase decisionale 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

RISULTATI 
CONSEGUITI (2)   

(massimo 300 punti) 

Puntualità e precisione di risposte 
0 - 179 180 - 209 210 - 269 270 - 300 

  
Autonomia nell'esecuzione del proprio lavoro 

0 - 179 180 - 209 210 - 269 270 - 300 

Attitudine a relazionare periodicamente ed 
esaurientemente sulle attività di propria 
competenza 

0 - 179 180 - 209 210 - 269 270 - 300 

QUALITA' DELLA 
PRESTAZIONE (2)        
(massimo 200 punti) 

Attitudine a fornire informazioni complete, 
chiare e precise, ai colleghi, al superiore e al 
pubblico 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

  

Grado di interazione con i colleghi e con 
l'utenza (se presenti) 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

AGGIORNAMENTO 
E FORMAZIONE (1)       
(massimo 300 punti)      

Attinenza con sviluppo professionale   
 

Votazione finale conseguita   

PUNTEGGIO 
CONSEGUITO      
(massimo 1000 

punti)             

   Il Responsabile della Posizione Organizzativa 

NOTE    :       
1) ) Il criterio aggiornamento e formazione sarà  applicabile esclusivamente nel caso in cui il bilan cio comunale preveda di destinare 
risorse alla formazione.  In caso in cui non siano previste risorse in bilanc io per la formazione sarà valutata “l’abilità appli cativa e di 
sfruttamento razionale e ottimizzato delle cognizio ni apprese in ambito operativo in funzione della mi gliore produttività ed 
efficienza del servizio di assegnazione”.  

 

2) Scrivere all'interno della casella il punteggio ten endo conto dei valori minimi e massimi consentiti.      

 



 

TABELLA 4) 

 
PROGRESSIONE ORIZZONTALE ANNO ____________ 

CATEGORIA   B - C   (progressioni successive alla s econda: da B3 a B4 - da B4 a B5 - da B5 a B6 - da B 6 
a B7 da C3 a C4 da C4 a C5) 

PROPOSTA DI VALUTAZIONE DEL RESPONSABILE DI POSIZIO NE ORGANIZZATIVA 

DIPENDENTE: ______________________________ 
     

CRITERIO ULTERIORE                             
SPECIFICAZIONE VALUTAZIONE TOTALE                       

(media) 

  
Mediocre Sufficiente Buono Ottimo 

 

IMPEGNO (2)                                             
(massimo 100 punti) 

Accuratezza nella predisposizione 
del proprio lavoro 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

  
Meticolosità in fase di controllo e 
verifica 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

Atteggiamento propositivo e 
suggerimenti nella fase decisionale 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

RISULTATI 
CONSEGUITI (2)                      

(massimo 200 punti) 

Puntualità e precisione di risposte 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

  Autonomia nell'esecuzione del 
proprio lavoro 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

Attitudine a relazionare 
periodicamente ed esaurientemente 
sulle attività di propria competenza 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

QUALITA' DELLA 
PRESTAZIONE (2)         
(massimo 100 punti) 

Attitudine a fornire informazioni 
complete, chiare e precise, ai 
colleghi, al superiore e al pubblico 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

  

Grado di interazione con i colleghi e 
con l'utenza (se presenti) 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

COINVOLGIMENTO 
NEI PROCESSI 

LAVORATIVI  (2)                                       
(massimo 100 punti) 

Livello di intervento del dipendente a 
carattere ampio (intersettoriale) 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

  



 

Partecipazione e interesse 
nell'attività d'Ufficio in processi nuovi 
e di ampio respiro 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

CAPACITA' DI 
ADATTAMENTO AI 

CAMBIAMENTI 
ORGANIZZATIVI E 
PARTECIPAZIONE 
EFFETTIVA ALLE 

ESIGENZE DI 
FLESSIBILITA'  (2)                        
(massimo 100 punti) 

Grado di adeguamento alle 
innovazioni prendendo parte attiva ai 
processi decisionali 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

  

Attitudine ad aggiornare le proprie 
modalità di lavoro a situazioni nuove 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

INIZIATIVA 
PERSONALE (2)                          

(massimo 100 punti) 

Attitudine a sviluppare riflessioni 
proprie, progetti e pareri 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

  

Capacità di sviluppare impulsi in veri 
e concreti piani di lavoro 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

CAPACITA' DI 
PROPORRE 
SOLUZIONI 

INNOVATIVE O 
MIGLIORATIVE  (2)                          
(massimo 100 punti) 

Propositività dinanzi a problemi e 
nodi critici di prospettare soluzioni e 
lanciare idee 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

  

Capacità di ottimizzare l'utilizzo delle 
risorse 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

AGGIORNAMENTO E 
FORMAZIONE (1)         

(massimo 200 punti)      

Attinenza con sviluppo professionale   

 

Votazione finale conseguita   

PUNTEGGIO 
CONSEGUITO                       
(massimo 1000 

punti) 
            

Il Responsabile della Posizione Organizzativa  

NOTE    :    
1) Il criterio aggiornamento e formazione sarà applica bile esclusivamente nel caso in cui il bilancio comunale  preveda di destinare 
risorse alla formazione. In caso in cui non siano p reviste risorse in bilancio per la formazione sarà valutata “l’abilità applicativa e 
di sfruttamento razionale e ottimizzato delle cogni zioni apprese in ambito operativo in funzione della  migliore produttività ed 
efficienza del servizio di assegnazione”.  

 

2) Scrivere all'interno della casella il punteggio ten endo conto dei valori minimi e massimi consentiti.    
 

 

 



 

TABELLA 5)  
 
 

PROGRESSIONE ORIZZONTALE ANNO __________ 

CATEGORIA  D  (Dipendenti non incaricati di Posizio ne Organizzativa)   

PROPOSTA DI VALUTAZIONE DEL RESPONSABILE DI POSIZIO NE ORGANIZZATIVA 

DIPENDENTE: 
______________________________      

CRITERIO ULTERIORE                                           
SPECIFICAZIONE VALUTAZIONE TOTALE                         

(media) 

  
Mediocre Sufficiente Buono Ottimo 

 

IMPEGNO (2)                                                            
(massimo 100 punti) 

Attitudine ad assumersi 
responsabilità nell'ambito delle 
proprie competenze 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

  Disponibilità ad affrontare 
situazioni innovative 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

Correttezza professionale nei 
confronti dei propri colleghi e 
collaboratori 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

RISULTATI 
CONSEGUITI (2)                                   

(massimo 200 punti) 

Grado di autonomia gestionale 
dimostrato 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

  Capacità di coinvolgere il 
personale nelle attività 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

Capacità di gestire e superare i 
conflitti 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

QUALITA' DELLA 
PRESTAZIONE (2)        
(massimo 100 punti) 

Attitudine a lavorare in condizioni 
di incertezza e in ambiti "allargati" 
ad altri Uffici o Settori 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

  Interazione con colleghi ed utenza 
0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

Attitudine alla sviluppo 
professionale proprio e dei propri 
collaboratori 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

COINVOLGIMENTO 
NEI PROCESSI 

LAVORATIVI  (2)                                      
(massimo 100 punti) 

Livello di intervento del 
dipendente a carattere ampio 
(intersettoriale) 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

  
Partecipazione e interesse 
nell'attività del Settore o Ufficio in 
processi nuovi e di ampio respiro 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

CAPACITA' DI 
ADATTAMENTO AI 

CAMBIAMENTI 
ORGANIZZATIVI E 
PARTECIPAZIONE 
EFFETTIVA ALLE 

ESIGENZE DI 
FLESSIBILITA'  (2)                 
(massimo 100 punti) 

Grado di adeguamento alle 
innovazioni prendendo parte 
attiva ai processi decisionali 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

  

Attitudine ad aggiornare le proprie 
modalità di lavoro a situazioni 
nuove 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 



 

INIZIATIVA 
PERSONALE (2)                              

(massimo 100 punti) 

Attitudine a sviluppare riflessioni 
proprie, progetti e pareri 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

  

Capacità di sviluppare impulsi in 
veri e concreti piani di lavoro 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

CAPACITA' DI 
PROPORRE 
SOLUZIONI 

INNOVATIVE O 
MIGLIORATIVE  (2)                        

(MASSIMO 100 
PUNTI) 

Propositività dinanzi a problemi e 
nodi critici di prospettare soluzioni 
e lanciare idee 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

  

Capacità di ottimizzare l'utilizzo 
delle risorse 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

AGGIORNAMENTO E 
FORMAZIONE (1)       

(massimo 200 punti)      

Attinenza con sviluppo 
professionale 

  

 

Votazione finale conseguita   

PUNTEGGIO 
CONSEGUITO                       
(massimo 1000 

punti)             

Il Resp. Della Posizione Organizzativa  
 
 
NOTE    :    
1) Il criterio aggiornamento e formazione sarà appli cabile esclusivamente nel caso in cui il bilancio c omunale preveda di 
destinare risorse alla formazione. In caso in cui n on siano previste risorse in bilancio per la formaz ione sarà valutata “l’abilità 
applicativa e di sfruttamento razionale e ottimizza to delle cognizioni apprese in ambito operativo in funzione della migliore 
produttività ed efficienza del servizio di assegnaz ione.  

 

2) Scrivere all'interno della casella il punteggio ten endo conto dei valori minimi e massimi consentiti.    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
TABELLA 6)  

 
PROGRESSIONE ORIZZONTALE ANNO ___________ 

CATEGORIA  D   (Dipendenti incaricati di Posizione Organizzativa)   

VALUTAZIONE DELL’O.I.V. 

DIPENDENTE: ______________________________ 
     

CRITERIO ULTERIORE                                           
SPECIFICAZIONE VALUTAZIONE TOTALE                       

(media) 

  Mediocre  Sufficiente  Buono  Ottimo   

IMPEGNO                                                   
(massimo 100 punti) 

Attitudine ad assumersi responsabilità 
nell'ambito delle proprie competenze 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

  Disponibilità ad affrontare situazioni 
innovative 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

Correttezza professionale nei confronti 
dei propri colleghi e collaboratori 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

RISULTATI CONSEGUITI                           
(massimo 200 punti) 

Capacità di programmazione delle 
attività del Settore o Ufficio 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

  

Grado di autonomia gestionale 
dimostrato 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

Capacità di coinvolgere il personale 
nelle attività 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

Capacità di gestire e superare i conflitti 
0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

Capacità di gestire e monitorare le 
risorse finanziarie e strumentali 

0 - 119 120 - 139 140 - 179 180 - 200 

QUALITA' DELLA 
PRESTAZIONE 

       (massimo 100 punti) 

Attitudine a lavorare in condizioni di 
incertezza e in ambiti "allargati" ad altri 
Uffici o Settori 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

  
Interazione con colleghi ed utenza 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

Attitudine alla sviluppo professionale 
proprio e dei propri collaboratori 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

COINVOLGIMENTO NEI 
PROCESSI LAVORATIVI                                    

(massimo 100 punti) 

Livello di intervento del dipendente a 
carattere ampio (intersettoriale) 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

  
Partecipazione e interesse nell'attività 
del Settore o Ufficio in processi nuovi e 
di ampio respiro 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

CAPACITA' DI 
ADATTAMENTO AI 

CAMBIAMENTI 
ORGANIZZATIVI E 
PARTECIPAZIONE 
EFFETTIVA ALLE 

ESIGENZE DI 
FLESSIBILITA'       

      (massimo 100 punti) 

Grado di adeguamento alle innovazioni 
prendendo parte attiva ai processi 
decisionali 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

  

Attitudine ad aggiornare le proprie 
modalità di lavoro a situazioni nuove 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

INIZIATIVA PERSONALE                               
(massimo 100 punti) 

Attitudine a sviluppare riflessioni proprie, 
progetti e pareri 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

  



 

Capacità di sviluppare impulsi in veri e 
concreti piani di lavoro 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

CAPACITA' DI PROPORRE 
SOLUZIONI INNOVATIVE O 

MIGLIORATIVE                         
(massimo 100 punti) 

Propositività dinanzi a problemi e nodi 
critici di prospettare soluzioni e lanciare 
idee 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

  
Capacità di ottimizzare l'utilizzo delle 
risorse 

0 - 59 60 - 69 70 - 89 90 - 100 

AGGIORNAMENTO E 
FORMAZIONE (1)        

  (massimo 200 punti)       

Attinenza con sviluppo professionale   
  

Votazione finale conseguita   

PUNTEGGIO 
CONSEGUITO                       

(massimo 1000 punti) 
            

   

NOTE    :   
1) Il criterio aggiornamento e formazione sarà appli cabile esclusivamente nel caso in cui il bilancio c omunale preveda di 
destinare risorse alla formazione. In caso in cui n on siano previste risorse in bilancio per la formaz ione sarà valutata “l’abilità 
applicativa e di sfruttamento razionale e ottimizza to delle cognizioni apprese in ambito operativo in funzione della migliore 
produttività ed efficienza del servizio di assegnaz ione.  

 

 

       

2) Scrivere all'interno della casella il punteggio ten endo conto dei valori minimi e massimi consentiti.   

 
 

L’OIV 
 
 
 

 
 

 

 


